[image: ]

COLLANA

MANUALI PER L’ANIMA


Giorgio Picchi

NUMEROLOGIA ESOTERICA SPIRITUALE

Come percepire il significato e il simbolo del numero e l’energia che racchiude in sé.
Tecniche numeriche per riconoscere l’energia di ogni individuo.

A cura di Livia Balocchi

Anima Edizioni

© Anima Edizioni. Milano, 2017

© Giorgio Picchi, 2017

In copertina: I numeri di Agrippa

I diritti di traduzione, memorizzazione elettronica, riproduzione e adattamento totale o parziale con qualsiasi mezzo (compresi i microfilm e le copie fotostatiche) sono riservati per tutti i Paesi. Per i diritti di utilizzo contattare l’editore.

Progetto editoriale: Jonathan Falcone

ANIMA s.r.l.
C.so Vercelli 56 – 20145 Milano
e-mail: redazione@animaedizioni.it
www.anima.tv

Tipografia Italgrafica
via Verbano, 146
28100 Novara

Edizione digitale: agosto 2017

    ISBN: 9788863654202
    



Versione digitale realizzata da StreetLib Srl




PRESENTAZIONE

Cari lettori,

come molti di voi già sanno, Giorgio non è più tra noi da alcuni anni e questa pubblicazione è speciale anche per questo.

Ringrazio Jonathan Falcone di Anima Edizioni per aver voluto dare una continuità a un lavoro che ha visto, durante gli anni passati, l’uscita di vari libri come: Radiestesia dalla A alla Z; Radionica; Cristalloterapia per l’anima; Le energie della Terra e dell’Universo, pubblicati per il loro rapporto di amicizia e di stima, e di grande considerazione delle capacità “a tutto campo” di Giorgio.

Numerologia esoterica spirituale era da non molto terminato, quando Giorgio è venuto improvvisamente a mancare, e non c’è stato più il tempo per presentarlo, quindi, a parte gli altri suoi innumerevoli studi e interessanti ricerche ancora da strutturare, questo è l’ultimo suo libro compiuto.

Il valore dell’insegnamento contenuto è rilevante, ed esposto con la chiarezza che ha sempre contraddistinto le sue opere e il suo pensiero.

Vivere con lui è stato per me come respirare conoscenza ogni giorno, e gliene sono grata.

Così anche possono dire i suoi amici e uno in particolare a cui Giorgio voleva dedicare questo libro, perché ne era stato il promotore, sollecitandolo a scrivere quanto aveva appreso come allievo: Fernando Scalise.

Poi, come sempre nei suoi ringraziamenti, aveva nominato Emanuele Romano, mio figlio, per l’aiuto dato con il computer per tutti i suoi libri, e perché lo amava come un figlio.

Sono certa che Giorgio non mancherà di ispirare, pur da un’altra dimensione, tutti coloro che si accingono a leggere quest’opera, e che vorranno utilizzare i suoi insegnamenti in modo appropriato.

Livia Balocchi


PREFAZIONE

Giorgio Picchi era un grande ricercatore, a 360° come si suol dire, ma egli aveva la particolarità di essere anche multidimensionale, visto che indagava su tutti i livelli, visibili e invisibili.

Quello che più ho avuto modo di apprezzare, sia come allievo che come amico, è che ricercava sì l’ignoto ma altrettanto il noto, per verificarlo, per avere la sua di scoperta.

Basta leggere i suoi libri e tutto ciò che ha scritto per accorgersi dell’originalità dei suoi studi, anche quando trattava argomenti conosciuti e affrontati da molti altri ricercatori.

Una sua ricerca, poi, era completa, pronta e finita, si poteva tranquillamente sigillare, perché era molto ma molto difficile poterci aggiungere o togliere qualcosa.

Però, anche se aveva molte certezze, per tutte era pronto a modificarle, fino anche a ribaltarle totalmente, quando arrivava a nuove conoscenze.

Aperto e preparato, molto. Qualità queste che appartengono a tanti studiosi certamente, ma non comune è vederle tutte insieme in una sola persona.

Come ricercatore aveva il solo cruccio di non poter stupire con “effetti speciali”. Gli sarebbe piaciuto! Ma chi come me ha potuto seguirlo sa che non ne aveva bisogno, aveva già moltissimo da far conoscere senza queste dimostrazioni.

Giorgio, nell’“aldiquà”, aveva ormai ricercato su tutto quello che si poteva, per questo penso che sia andato via: aveva bisogno di una nuova frontiera.

Perciò, buona continuazione caro Giorgio.

Con stima e gratitudine
Fernando Scalise


INTRODUZIONE

I NUMERI

Dai tempi dei pitagorici è risultato ben chiaro all’umanità, all’umanità cosciente, interessata alla conoscenza profonda ed esoterica della realtà, che i numeri sono alla base di tutto, che ogni cosa è rappresentata attraverso le cifre, e ogni relazione fra gli oggetti è numero.

Perciò, non è affatto strano ridurre ogni cosa a cifre simboliche e indagare il valore di ogni numero, per capirne il significato all’interno di un contesto, riguardo a una persona, a un oggetto, a qualsiasi cosa.

Ogni numero è una potenza, una potenza a sé stante, è energia, evoca un tipo particolare di energia, la rappresenta; in ogni numero è concentrata una grande quantità di nozioni, di similitudini, di corrispondenze, quindi, agire con i numeri è agire con l’energia, leggere i numeri, significa leggere che tipo di energia c’è.

Il nome e cognome di una persona e la sua data di nascita possono essere tradotti attraverso tecniche numeriche presenti in questo libro, che permettono di riconoscere l’energia dell’individuo ai vari livelli del suo essere. Si può andare in profondità, penetrare in lui, scoprirne le tendenze, le qualità e le potenzialità, scoprire quali siano i suoi momenti più favorevoli, le sue affinità più forti con altri esseri.

Ci sono tre livelli nell’uomo ed è possibile distinguerli, si possono fare delle analisi differenziate, e ognuno di questi livelli ha a disposizione tre numeri per la sua interpretazione, per cui, un numero produce altri numeri, una conoscenza produce altre conoscenze, dentro a un certo potere si possono riconoscere altri poteri specifici.

Tutta questa analisi è fattibile, utilizzando le tecniche racchiuse in questo libro.

Si parte dal significato dei numeri “nudi e crudi”, da ciò che rappresentano queste entità energetiche, e poi si va oltre e si scopre come possono essere variati. La questione è elaborare delle regole, delle tecniche, dei modi di trasformazione di dati che possano produrre le informazioni utili.

È qualcosa che da un certo punto di vista è strettamente matematico, mentre da un altro punto di vista è qualcosa di irrazionale: rappresenta il percepire il significato e il simbolo del numero, e l’energia che racchiude in sé, è un riconoscere che matematica e spirito non sono affatto contrapposti.

Per fare questo ci vuole una certa attenzione, sensibilità e intuizione.

Coloro che studiano la matematica ai massimi livelli sono in qualche modo costretti a confrontarsi con le energie spirituali, perché l’Uno è Dio, è il Tutto, e dall’Uno deriva tutta una serie di cifre, una serie di numeri e di energie che siamo noi tutti.

Quindi se, per esempio, dall’Uno vogliamo ricavare il due, si dovrà dividere l’Unità per due, se vogliamo ricavare il tre, si dovrà dividere l’Unità per tre e così di seguito fino al nove. La matematica vera, quella che riconosce l’unità del Tutto, non può che partire da divisioni.

Quando Pitagora osservava una corda, guardava attentamente le vibrazioni di questa corda, il numero di vibrazioni. Studiava le relazioni di corde diverse che vibravano in maniera diversa.

Il numero è anche musica, è frequenza, è suono. Il numero è la musica dell’Universo, infatti, era detta la musica delle sfere.

Poi, c’era l’altro antico sapere, che diceva che Dio geometrizza, per rappresentare, appunto, la Realtà, la Manifestazione.

Chi si innamora dei numeri, chi penetra dentro a essi, vede quanta armonia, quanta bellezza, quanta musica, c’è in essi. Non sono affatto aridi i numeri, tutt’altro, poiché originano dal Tutto.

È quindi con umiltà che ci si deve porre di fronte a loro, come rappresentanti di riferimento del grande Uno.

Solo in questa maniera mistica ci si può accostare veramente a questa tecnica, solo con questo stato d’animo è corretto leggere questo libro e applicarne le sue regole.

Sovente, nelle scuole, la matematica è insegnata come qualcosa di mnemonico e recepita come fredda; questo è un danno, perché la matematica dovrebbe essere insegnata con grande passione, in quanto è il modo per penetrare davvero dentro la Realtà, allo scopo di percepire l’unità con il Tutto e i riferimenti al Tutto presenti in ogni numero.

Questo è un libro fatto di numeri, di passione e di misticismo; le tecniche sono solo una conseguenza di questa passione e ricerca. Lo scopo è la conoscenza, la meravigliosa conoscenza attraverso lo strumento del numero, perché la conoscenza deve portare meraviglia, stupore e, in qualche modo, illuminazione.

Meditare sui numeri non può che essere illuminante, riconoscendoli davvero per quello che sono: i mattoni della Manifestazione.

1. INTERPRETAZIONE DEI NUMERI

IL VALORE INTRINSECO ED ESOTERICO DELLE CIFRE E DEI NUMERI

I numeri da 0 a 9 sono archetipi, in quanto fanno parte della struttura fondamentale della realtà terrena e umana, sono in qualche modo alla base della vita materiale: senza di essi ci sarebbe il caos.

Il concetto dei numeri è quello di dare un ordine alla vita in tutte le sue forme ed espressioni.

La materialità è fatta di numeri. Tutto ciò che esiste è composto da vibrazioni, da cicli, da frequenze, in sintesi, ogni cosa ha un suo numero.

Quindi, i numeri sono assolutamente essenziali per l’esistenza stessa della materia, così come è concepita a livello umano.

Sono l’ABC della matematica, e mentre, per esempio, il Pi greco (3,1416) e la Sezione Aurea (1,618) sono la conseguenza dell’esistenza dei numeri, sono i numeri che cominciano a trasformarsi in entità concrete.

La fisica moderna afferma che il nostro Universo è un’immensa “macchina” che vibra secondo ritmi ben precisi.

Si sa che la luce, l’elettricità e il magnetismo sono fenomeni ondulatori e che gli elementi primari alla base della materia (particelle subatomiche, atomi e molecole) sono sottoposti a continui e immutabili movimenti oscillatori. Si potrebbe affermare che un atomo è come un sistema solare in miniatura, a voler comprovare ciò che afferma Ermete Trismegisto nella Tavola di Smeraldo con la famosa frase: “Ciò che è in basso è simile a ciò che è in alto, e ciò che è in alto è simile a ciò che è in basso, per produrre i miracoli della cosa una”.

Pitagora, che era stato iniziato ai grandi misteri in Egitto nel tempio di Eliopoli, ove soggiornò per circa 22 anni, affermava che il numero è la legge dell’Universo e che l’unità è la legge di Dio.

Egli era convinto che ogni essere e ogni cosa nell’Universo fossero soggetti a cicli progressivi preordinati, e che per misurare questi cicli si dovessero utilizzare le cifre da 1 a 9.

Pitagora, inoltre, esprimeva molto chiaramente la natura polare del numero, quando alludeva alla “doppia specie del numero, la cui legge è il contrasto”.

Infatti, le vibrazioni che il numero rappresenta possono venire manifestate, nell’arco della vita, in maniera positiva e costruttiva, oppure, in maniera negativa e distruttiva.

Platone, nell’Epinomis, definisce i numeri il più alto grado di conoscenza.

La relatività della creazione è tutta sintetizzata nella geometria e nella matematica, e quindi tutto si estrinseca, si manifesta, per mezzo del numero che è precisione, tempo, spazio, misura, quantità e qualità.

Il numero è un aspetto particolare e analitico dell’Unità assoluta: tutto in natura obbedisce a leggi assolute, di cui il numero è la chiave di interpretazione.

Se Dio è immanente e nascosto in tutta la creazione, il numero è la Sua espressione esteriore e palese.

Nell’idea di numero la gente comune e alcuni studiosi vedono solo l’espressione di una quantità, mentre un iniziato vi riconosce anche e soprattutto una manifestazione di qualità che, con il suo assetto geometrico, rappresenta un preciso ordine e ritmo vibratorio universale.

IL SIGNIFICATO DELLO ZERO

In questo sistema di Numerologia vengono presi in esame solo i numeri da l a 9; lo zero non viene preso in considerazione perché non è un numero.

Come il bianco non è un colore, così anche lo zero non è un numero, ma rappresenta un altro concetto e un altro livello di realtà.

Lo zero rappresenta il prima e il dopo delle cifre come, per esempio: 0137, 0743, oppure 10, 300, 2000, ecc.

Rappresenta tutto ciò che c’è fuori dalle cifre che vengono utilizzate in questi schemi o strutture numeriche. Quindi, non può essere considerato, se non modificando radicalmente tutti questi ordini e tutte queste interpretazioni.

Lo zero rappresenta un concetto che porta fuori dall’ambito numerologico inteso come discorso energetico: porta direttamente alla matematica intesa come determinazione delle cose.

È un discorso legato al livello materiale, e la quantità è legata allo zero.

La quantità è un numerare le cose in senso quantitativo, è un definire le cose attraverso grandi numeri. Quindi, si può dire che esiste la matematica terrena, materiale e quantitativa, rappresentata dai numeri, e la matematica simbolica e qualitativa rappresentata dalle cifre da l a 9.

L’ESSERE UMANO E L’ENERGIA DEI NUMERI

Quella che segue è un’interpretazione, in chiave energetica, dei primi 12 numeri applicati al ciclo dell’evoluzione dell’essere umano.

Si parte dalla sua origine come Spirito, che ha in sé tutte le potenzialità non espresse, fino alla sua realizzazione attraverso l’esperienza della materia, e si arriva, infine, al superamento della materia stessa, ritornando allo Spirito, come uomo libero da ogni vincolo.

IL NUMERO 1

Rappresenta l’inizio, la fonte, l’origine, il punto di partenza che racchiude la massima concentrazione di energia.

Simboleggia l’essere umano come unità, con tutta l’energia in sé.

Questo è il massimo di concentrazione, ma anche il massimo di contrazione, in quanto non emana nulla tranne se stesso; quindi c’è una singolarità che ha in sé tutti i potenziali possibili, ma non visibili.

Simbolicamente, rappresenta l’energia potenziale non conosciuta, non sviluppata, non manifestata, ma tutta concentrata in un punto.

È il concepimento iniziale, che non è ancora una realtà.

IL NUMERO 2

La dualità si sviluppa dall’unità.

È la manifestazione del dinamismo del numero 1, della sua molteplicità e diversificazione. Rappresenta la coscienza umana che è duale.

È la manifestazione nell’esistenza, la manifestazione della realtà attraverso la sua dualità.

Ogni cosa che l’uomo concepisce è duale: Spirito e materia, caldo e freddo, giorno e notte, ecc.

Questo numero simboleggia la polarità come coscienza elementare e basilare dell’umanità, il riconoscersi, l’essere coscienti di sé attraverso la dualità.

IL NUMERO 3

Rappresenta la fecondità, lo sviluppo e la crescita.

Questo numero rappresenta la coscienza di essere in una creazione, in una manifestazione; quindi, c’è qualcosa di nuovo che si afferma nella materia.

Il numero 3 simboleggia anche le tre dimensioni, ovvero lo spazio, il tempo e la materia, tutto ciò che si manifesta concretamente e materialmente.

IL NUMERO 4

Rappresenta la struttura organizzata nella materia, per cui la materia non è più grezza, ma si è strutturata, ha una forma stabile e matura, un suo ordine.

Rappresenta i 4 Elementi che sono l’organizzazione di base della materia, l’energia è ormai ben costituita, con un aspetto ben definito.

Il numero 4 corrisponde alla forma.

IL NUMERO 5

La forma ha un centro, non è più solo forma ma è anche sostanza, e in questo senso rappresenta la vita, è viva.

Il numero 5 in qualche modo rappresenta la vita, perché, nell’energia che si è strutturata e che si è formata, c’è qualcosa al centro di essa che è una scintilla di vita che sta lievitando.

Quindi, il numero 5 corrisponde all’energia vitale, dinamica, attiva, creativa che, oltre ad avere una forma, ha un cuore e un centro, che possiede una scintilla di Luce.

IL NUMERO 6

Rappresenta lo sviluppo di questa vita nella sua forma più armonica, è la realizzazione dell’armonia da parte della materia.

La materia vivente si è sviluppata, è cresciuta e ha raggiunto un risultato, un equilibrio nella forma, una forma armonica.

È maturata e ha raggiunto la massima armonia della forma nella materia.

Questo numero corrisponde alla perfezione armonica materiale e individuale.

IL NUMERO 7

Rappresenta l’apertura verso la molteplicità delle altre forme.

È il numero 6 più la relazione, è una forma armonica che si dirige verso un’armonia più ampia. Quindi, dalla perfezione singola, chiusa in sé, all’armonia che comprende gli altri.

Questo numero simboleggia l’ampliamento oltre il proprio sé, l’inclusione dell’altro, l’aprirsi alla totalità e procedere verso di essa.

IL NUMERO 8

Rappresenta la fecondazione.

È l’incontro di due strutture, di due energie ben strutturate che si integrano assieme e creano una forma ulteriore.

È la fusione di due energie che, fecondandosi, ne generano una terza.

Pertanto ha un livello energetico alto, perché è una fecondazione che produce energia, che genera una grande forza, essendo l’integrazione di due strutture.

Se una struttura da sola è fine a se stessa, due strutture così integrate producono energia ben più della loro somma.

Questo numero, perciò, corrisponde alla riproduzione.

IL NUMERO 9

Rappresenta la moltiplicazione e la complessità.

L’energia, la materia, non è più soltanto creativa, ma è diventata anche complessa e articolata, sta acquisendo una maggiore coscienza e una maggiore raffinatezza.

Quindi, questo numero rappresenta l’evoluzione della materia nella complessità della Coscienza. Fino al numero 8 c’era l’energia che prevaleva su tutto, mentre con il numero 9 c’è la Coscienza, lo Spirito che si manifesta sempre di più.

IL NUMERO 10

Rappresenta l’energia di base, l’energia vitale che è maturata.

Quella che era energia vitale, creativa ed elementare, ora si è evoluta, ora questa creatività ha raggiunto un livello superiore e in qualche modo si sta staccando dalla materia, sta diventando qualcosa di più che materiale, e il livello fisico ed energetico è sempre più raffinato ed evoluto; si sta preparando al passaggio nel puro Spirito.

II NUMERO 11

Con questo numero l’identità comincia a dissolversi, in quanto c’è una fusione con gli altri esseri, una vicinanza energetica, uno stimolo energetico verso gli altri.

Rappresenta un individuo che è diventato fonte di stimolo, che è più strumento che individuo, che porta una nuova energia e un insegnamento superiore; una persona che è diventata fonte di trasformazione attorno a sé, che ha la funzione di stimolare gli altri verso l’evoluzione. E in questa funzione annulla se stessa.

IL NUMERO 12

Rappresenta la realizzazione, il completamento, l’illuminazione, la pienezza totale dell’energia, la non-mente, la fine del ciclo.

RIASSUMENDO, SUI 12 NUMERI SI PUÒ DIRE CHE:

-  il numero 1 è ancora lo Spirito, l’unità;

-  il numero 2 è la presa di coscienza;

-  il numero 3 è la materia allo stato grezzo, la materializzazione;

-  il numero 4 è la materia strutturata;

-  il numero 5 è la materia che oltre a essere strutturata ha anche un suo centro vitale. È l’essere umano che ha una sua vitalità, una sua creatività e un suo piccolo potere;

-  il numero 6 è l’essere umano che agisce nella materia creando armonia;

-  il numero 7 è l’essere umano che incontra l’altro essere umano e, andando oltre il proprio sé, comincia a intessere le relazioni;

-  il numero 8 è la trasformazione di sé attraverso l’incontro con l’altro;

-  il numero 9 è l’evoluzione nella complessità, l’evoluzione spirituale, l’evoluzione della propria concezione di sé;

-  il numero 10 è la maturazione energetica e della coscienza umana, il raggiungimento cosciente di un altro livello. È l’essere umano maturo e cosciente;

-  il numero 11 è l’essere umano che oltre a essere maturo e cosciente, è anche disinteressato, non ancora disincarnato, ma non più attaccato al proprio ego, e diventa strumento per gli altri;

-  il numero 12 è la realizzazione del proprio Sé che supera il proprio ego.

2. ENERGIA E DATI INDIVIDUALI

IL SIGNIFICATO E
L’IMPORTANZA DEL NOME

Fin dall’antichità il nome di una
persona veniva convertito in cifre, e poi il loro totale veniva
utilizzato per vari scopi.

Per esempio, già nel VII sec. a. C., il Re
assiro Sargon II aveva eretto le mura della fortezza di Korshabad
in base alle cifre del suo nome, opportunamente elaborate.

Presso il popolo ebraico il sapere dei rabbini
affermava che per annullare i crudeli decreti del destino erano
necessarie le preghiere, la carità, il cambiamento delle
proprie azioni e il cambiamento del nome. Infatti, è
un’usanza molto antica degli Ebrei cambiare il nome di una
persona morente con un altro, calcolato numericamente allo scopo, e
nella speranza che attraverso questo atto rituale si venissero a
creare delle migliori condizioni fisiche ed energetiche per
favorire la sopravvivenza e il ristabilimento della persona.

Per evidenziare ulteriormente l’importanza
del nome, qui a seguito, riporto alcune frasi conosciute, ma delle
quali da molti non è stato compreso il giusto
significato.

La Bibbia, nella Genesi cap. 3:19-20, parla
esplicitamente dell’importanza di dare il nome a ogni cosa,
esprimendosi come segue:

“Allora il Signore Dio plasmò dal
suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo
e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati:
in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri
viventi, quello doveva essere il suo nome. Così
l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli
del cielo e a tutte le bestie selvatiche…”

Anche nel Vangelo di Luca, cap. 1:13, è
scritto:

“… ma
l’angelo gli disse: «non temere, Zaccaria, la tua
preghiera è stata ascoltata, infatti tua moglie Elisabetta
darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai
Giovanni.»…”

E nel Vangelo di Matteo, cap. 1:20-21, è
scritto:

“… ecco che un angelo del Signore
gli apparve in sogno per dirgli: «Giuseppe, figlio di
Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa: ciò
che in lei è stato concepito è opera dello Spirito
Santo. Darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai
Gesù.»…”

Inoltre, nel Salmo 91 verso 14, viene detto:

“Poiché si è affezionato a
Me lo salverò, lo esalterò perché ha
riconosciuto il Mio nome.”

In tutta la Bibbia si possono trovare oltre 150
citazioni che, a vario titolo, si riferiscono al nome.

Anticamente, l’uso del cognome non
esisteva. Ogni persona aveva un solo nome, che spesso era seguito
da un epiteto che lo qualificava per distinguerlo dai suoi omonimi;
un epiteto poteva ricordare la professione, il luogo di nascita, la
casa a cui apparteneva, la razza o altro.

Per esempio: Eusebio di Cesarea, Paolo di Tarso,
Leonardo da Vinci, Plinio il Vecchio, ecc.

Giulietta, nella tragedia di Shakespeare, si
chiedeva angosciata e tormentata:

«Cosa c’è mai in un
nome?»

E poi aggiungeva:

«In fondo, una rosa, anche se la
chiamassimo con un altro nome, manterrebbe sempre lo stesso
profumo…»

Con tenerezza e con grande compassione per il
triste epilogo del suo amore, potrei risponderle che i suoi dati
anagrafici (nome, cognome e data di nascita) erano forieri del suo
sfortunato destino.

In essi, dalla nascita, era
racchiuso il suo karma, che si sarebbe poi manifestato nella sua
breve vita, come tutti sappiamo.

L’occultista moderno Enel, a proposito
del nome, dice:

«Negare che le lettere materiali, azioni
grafiche della voce umana, abbiamo un ruolo occulto nella vita,
è negare tutta la tradizione iniziatica e particolarmente la
Cabala.

Il nome e il cognome hanno un’influenza
capitale sul destino di una persona, come su quello di una
collettività, di uno Stato, di una forma di governo e
persino su quello di una cosa.

Ogni nome è in rapporto con una serie di
arcani che permettono di differenziarlo e di accordargli una
sintesi morale e fisica che non si smentisce mai. Conoscere il nome
di una cosa è conoscere la cosa stessa… ma i saggi
dell’antichità che possedevano la lingua sacra,
formata da 22 lettere corrispondenti alle 22 fasi della creazione,
componevano i nomi delle cose in modo esattamente corrispondente a
una combinazione determinata di forze, per creare la manifestazione
in oggetto.» (Enel Astrologie Cabalistique)

Visto il legame che il nome ha con il rito del
Battesimo, brevemente accennerò a esso.

Per la gente, battezzare è ormai diventato
sinonimo di dare un nome.

La parola “battesimo” deriva dal
greco “bajtismòs”, che significa immersione.
L’utilizzo dell’acqua come simbolo di purificazione
si trova in molte religioni e presso vari popoli.

Nei primi tempi, la Chiesa cristiana
somministrava il battesimo con una tripla immersione in acqua e
questa usanza andò avanti fino al XII secolo, poi
l’usanza cambiò presso i cattolici, e adesso si fa
solo scorrere l’acqua sul corpo e particolarmente sulla
testa.

L’acqua che viene utilizzata è
benedetta la vigilia della Pentecoste.

Il battesimo può essere considerato una
sorta di iniziazione e, in effetti, crea un essere nuovo e
purificato, per questo si dà un nome nuovo.

Presso alcune società
segrete, l’attribuzione di un nome veniva fatta eseguendo
questo particolare rituale di iniziazione: si vestiva un manichino
di paglia con gli abiti di chi doveva essere iniziato, chiamandolo
con il suo vecchio nome, poi veniva bruciato, e subito dopo si dava
un nuovo nome al neo eletto.

Gli Egizi affermavano che un nome era la forza
più potente in natura e che niente può esistere senza
nome.

A Giava, ancora attualmente, c’è
l’usanza che quando vi è un moribondo in casa, nella
speranza di poter rimandare, respingere la morte, i familiari gli
danno un nome nuovo, poiché sono convinti di riuscire a
cambiare anche il suo destino.

Il nome che ci viene dato dai nostri genitori
non ci viene dato a caso, e neanche il cognome che ereditiamo dal
padre è un caso.

Il caso non esiste, e quindi niente succede per
caso, perché in ogni cosa sono continuamente in atto certe
leggi universali ben precise, anche se a noi sfugge la loro
esistenza.

Pertanto, il nome che viene dato ai nostri figli
viene scelto intuitivamente.

Vi sono delle entità spirituali (che molti
chiamano angeli custodi o guide spirituali) sotto la cui protezione
il bambino si trova, che conoscono il suo destino nelle varie fasi,
lo scopo e la missione della sua esistenza e, in base a queste loro
conoscenze, ispirano i genitori nella scelta del nome.

Inoltre, l’anima del bambino viene
attratta verso i genitori e l’ambiente che possono offrirgli
le condizioni e le esperienze necessarie che gli permetteranno di
avanzare ulteriormente lungo il sentiero evolutivo.

Poi, le vibrazioni emesse, pronunciando il nome
scelto, avranno un’influenza determinante sullo sviluppo del
carattere del bambino e della sua personalità, spingendolo
in una certa direzione.

Ogni numero ricavato dai dati anagrafici di una
persona, emette vibrazioni sia positive che negative; ogni numero
è polare: ha un suo aspetto positivo e un altro
negativo.

Sarà poi la persona, in base al progetto
di vita che è chiamato a sviluppare, ad essere spinta a
viverlo in modo positivo o negativo.

I nomi agiscono sul nostro
sistema nervoso centrale come la musica, per cui, ogni nome,
possedendo una sua vibrazione specifica, entra in risonanza con
ogni livello del nostro essere, e quindi a livello fisico,
emozionale, mentale e spirituale, creando degli stimoli e inducendo
a delle reazioni.

Il nome, il cognome e la data di nascita,
opportunamente elaborati in chiave esoterica con delle particolari
operazioni matematiche, possono rivelarci l’essenza di un
individuo e le tendenze energetiche con le quali modellerà
la sua vita.

È importante, quindi, percorrere la via
giusta, e anche saper riconoscere in anticipo, attraverso la
propria sensibilità e percezione, le insidie e le trappole
che a mano a mano si presentano, per capire come poterle superare
nel modo migliore.

Ciascun numero e ciascuna lettera
dell’alfabeto sono strettamente connessi energeticamente
all’invisibile e immenso strumento musicale, composto da un
infinito numero di corde, che è il nostro Universo. Ogni
corda, che rappresenta una persona, un luogo o una cosa, vibrando,
produce la “sinfonia universale” che fa sbocciare la
vita in ogni angolo del Creato.

Concludo questa breve considerazione
sull’importanza vibratoria del nome, citando
l’affermazione del più grande Iniziato di tutti i
tempi, che conosceva bene il valore energetico ed esoterico del
nome.

Nel Vangelo di Giovanni, 1:42, si legge:

“… Fissando lo sguardo su di lui,
Gesù disse: «Tu sei Simone, figlio di Giovanni. Ti
chiamerai Cefa (cioè Pietro).»”

È evidente che la vibrazione del nome
Pietro doveva dare a Simone le qualità e l’energia
necessarie che gli mancavano per poter realizzare la nuova
missione.

IL SIGNIFICATO DI KARMA NELLA RICERCA
NUMEROLOGICA

Prima di addentrarci nella Numerologia vera e
propria è necessario chiarire brevemente il concetto di
karma, per comprendere al meglio le energie di uno dei livelli di
cui si parlerà.

Il concetto di karma, correttamente inteso, si
riferisce all’azione, all’attività, al
principio di causalità, agli effetti risultanti da
un’azione.

Il karma è uno dei meccanismi basilari per
il funzionamento della vita come noi la conosciamo, affinché
essa accada.

Ogni azione, ogni causa, porta a un effetto che
diviene a sua volta una causa che genera un altro effetto e
così via.

Quindi, karma non come punizione, come molti
erroneamente pensano, ma come compito, come lezione da
imparare.

Nel caso in cui si parli di karma relativo a
un’incarnazione, ci si riferisce alle lezioni da imparare in
quella incarnazione. Per cui, nascere in una famiglia specifica, in
un luogo ben preciso, in un contesto sociale di un certo tipo, e
ricevere particolari condizionamenti (religiosi, scolastici, ecc.)
significa essere nelle condizioni adatte per fare quelle esperienze
che fanno parte del nostro destino e che porteranno ad avere una
maggiore armonia, una maggiore realizzazione e consapevolezza.

Quando nel primo numero delle Energie del
livello spirituale (nel capitolo seguente) si parla di karma
totale residuo impersonale, accumulato nelle vite precedenti, e che
dovrà essere affrontato e superato in vite future, ci si
riferisce al karma che indica la direzione, il percorso evolutivo
personale che riguarda la propria funzione, nell’evoluzione
generale della vita, che alla fine porterà alla
realizzazione del Sé.

Quindi, questo compito da svolgere da un lato
comporta una parte di fatica, di difficoltà e di sofferenza,
di eventuali traumi e a volte anche di perdite, ma
dall’altro lato è un modo per imparare, affrontando
la realtà, osservando quel che succede, a comportarsi in una
maniera consapevole.

Tutte queste prove, questi problemi, dovrebbero
spingere la persona a rendersi effettivamente cosciente, a
stimolare la sua comprensione, in sintesi, a raggiungere una vera
coscienza di sé.

Per esempio, ipotizziamo che
una persona debba confrontarsi con il karma del possesso,
cioè con il possesso delle cose, degli oggetti o delle
persone, allora si scontrerà con l’essere a sua volta
posseduto e reso schiavo da altri, oppure, con la perdita di
oggetti, di cose, di appoggi, ecc.

Si troverà in una situazione di disagio
dalla quale dovrà cercare di uscire.

Pertanto, la soluzione positiva sarà da un
lato di essere libero, dall’altro di non vincolare e non
essere vincolato da possessi.

Sarà allora una persona in grado di vivere
con poco, in maniera parca, felice e soddisfatta in maniera
essenziale, o potrà essere una persona generosa, gentile,
disposta ad aiutare gli altri, non attaccata ai propri
possedimenti, ma capace di goderne assieme agli altri, una persona
che riuscirà a creare un’atmosfera di benessere e di
soddisfazione, e che con il suo esempio spingerà anche gli
altri a essere generosi e magnanimi.

Da quanto detto si evince che il karma non deve
essere recepito come un castigo, come una sfortuna, perché
altrimenti questo sarebbe un atteggiamento negativo di resistenza e
di sofferenza assolutamente inadeguato, ma come
un’opportunità di cambiamento, di evoluzione.

Si tratta di affermare: questo è il mio
“problema”, cerco di risolverlo, e una volta che
l’avrò superato mi sentirò meglio.

Le esperienze vissute e superate da una persona
sono fondamentalmente soggettive e, una volta risolte, danno una
nuova forza e la consapevolezza sufficiente per non dovere
più incontrare resistenze in quei settori della vita, mentre
per altre persone che non fanno lo stesso tipo di esperienza
possono rappresentare difficoltà apparentemente
insormontabili.

In ogni modo, il karma si presenterà meno
problematico da vivere, se ognuno di noi accetterà quanto la
vita gli propone e cercherà dentro di sé le chiavi
per risolverlo, attingendo al suo profondo sentire che lo connette
con l’Assoluto.

IL CORRETTO UTILIZZO DELLA DATA DI NASCITA E DEL NOME E
COGNOME

Il significato dell’energia del Nome e
Cognome e della Data di nascita, viene espresso come segue:

Il Nome è una vibrazione che caratterizza
la persona e alla quale essa risponde. Il Nome racchiude il simbolo
di ciò che è la persona come essenza, e la
rappresentazione che hanno gli altri della persona stessa.

Il Cognome è l’appartenenza della
persona a un gruppo, a una genia, l’appartenenza sociale,
familiare e genetica della persona.

La Data di nascita rappresenta ciò che la
persona è dal punto di vista astrale, dal punto di vista
dell’evoluzione temporale. Indica l’appartenenza
della persona ai cicli del tempo; al momento (ora, giorno, mese e
anno) della sua nascita la persona si inserisce nello scorrere
ciclico del tempo solare.

Nella Numerologia esoterica e spirituale i dati
anagrafici vengono utilizzati secondo una sequenza ben precisa,
allo scopo di ottenere i numeri che corrispondono a determinati
livelli energetici nella vita di una persona.

Queste energie si raggruppano in 3 livelli
principali, che a loro volta si suddividono in 3 gruppi, a cui si
aggiungerà la Sintesi suprema, come segue:

ENERGIE CREATIVE DEL LIVELLO
VITA:

Energie creative del Cielo

Energie creative della Terra

Energie creative della vita: la
sintesi

ENERGIE DEL LIVELLO
PERSONALITÀ:

Energie del corpo mentale

Energie del corpo emozionale

Energie del corpo fisico-eterico: la
sintesi

ENERGIE
DEL LIVELLO SPIRITUALE:

Energie che rappresentano la totalità
del debito karmico impersonale residuo, accumulato in vite
precedenti, che dovrà essere eliminato in vite
future.

Energie che rappresentano la situazione
karmica che si incontra in questa vita nell’ambito familiare
e sociale.

Energie che rappresentano la parte del karma
impersonale residuo totale che viene affrontato in questa vita
(incarnazione): la sintesi.

SINTESI
SUPREMA

I dati anagrafici vengono abbinati a questi 3
livelli energetici come segue:

ENERGIE CREATIVE DEL LIVELLO
VITA

Energie creative del Cielo:

Data di nascita

Energie creative della Terra:

Nome + Cognome

Energie creative della vita, la
sintesi:

Nome + cognome + Data di
nascita

ENERGIE DEL LIVELLO
PERSONALITÀ

Energie del corpo mentale:

Data di nascita

Energie del corpo emozionale:

Nome + Cognome

Energie del corpo fisico-eterico, la
sintesi:

Nome + cognome + Data di
nascita

ENERGIE DEL LIVELLO
SPIRITUALE

Energie che rappresentano la totalità
del debito karmico impersonale residuo, accumulato in vite
precedenti, che dovrà essere eliminato in vite
future:

Data di nascita

Energie che rappresentano
la situazione karmica che si incontra in questa vita
nell’ambito familiare e sociale:

Nome + Cognome

Energie che rappresentano la parte del karma
impersonale residuo totale che viene affrontato in questa vita
(incarnazione), la sintesi:

Nome + cognome + Data di
nascita

LA SINTESI
SUPREMA

Sintesi delle Energie creative del livello
vita + Sintesi delle Energie del livello
personalità + Sintesi delle Energie del
livello spirituale (ovvero, il terzo numero di ogni
livello).

Vediamo ora di comprendere il significato delle
energie dei 3 livelli e dei rispettivi 3 gruppi in cui ognuno si
suddivide, e quello della Sintesi suprema.

Queste 9 energie, opportunamente interpretate, ci
permettono di comprendere attraverso quali “corsie
preferenziali” le nostre energie evolutive trovano
più facilmente la loro espressione concreta, e anche
attraverso quali dinamiche esistenziali ci permettono di procedere
lungo il cammino evolutivo, in direzione del traguardo da
raggiungere, verso il quale siamo inesorabilmente sospinti.

Il significato delle 3 Energie creative del
livello vita è il seguente:

Le Energie creative del
Cielo rappresentano le energie di base, date in
dotazione alla persona per questa vita (incarnazione), dalle
Entità Celesti preposte al progetto di vita sulla Terra.

Le Energie creative della
Terra rappresentano il modo in cui si devono gestire e
applicare le Energie Celesti di base. Sono le modalità
personali con le quali si devono vivere quotidianamente queste
energie a disposizione nell’arco della vita.

Le Energie creative della
vita rappresentano la creatività individuale da
esprimere e da utilizzare in ogni frangente e in ogni situazione
della vita.

Il significato delle 3
Energie creative del livello della personalità
è il seguente:

Le Energie del corpo
mentale evidenziano le modalità con cui vengono
espresse le proprie energie e le proprie facoltà mentali, e
gli eventuali problemi che potranno insorgere come conseguenza
della loro espressione nella pratica quotidiana.

Le Energie del corpo
emozionale evidenziano le modalità con cui
vengono espresse le proprie energie e qualità emozionali, e
gli eventuali traumi e problemi che potranno insorgere come
conseguenza della loro espressione nella vita quotidiana.

Le Energie del corpo
fisico-eterico evidenziano le modalità con cui
vengono espresse le energie fisico-eteriche e anche le eventuali
resistenze e problematiche (che faranno insorgere gli squilibri
energetici più disparati) che potranno nascere come
conseguenza della loro espressione a livello materiale nella vita
quotidiana.

Il significato delle 3 Energie creative del
livello spirituale è il seguente:

Le Energie della
totalità del debito karmico impersonale residuo,
accumulato in vite precedenti, evidenzia il karma ancora da
affrontare, da vivere e da superare, per poter raggiungere la meta
evolutiva che ogni essere umano dovrà prima o poi
realizzare.

In altri termini, la meta si può chiamare
“illuminazione”: questo è il nostro destino
finale.

Le Energie della
situazione karmica che una persona incontra nella
vita in ambito familiare, sociale e ambientale, incarnandosi
sulla Terra. È il palcoscenico su cui la persona
reciterà il suo personaggio, con tutte le
“chance”, gli strumenti e i limiti del caso.

Le Energie della parte di
karma che deve essere affrontato in questa vita,
rappresenta la porzione di karma da superare per procedere ulteriormente sul proprio percorso evolutivo.
Porzione di karma che, con i propri talenti e strumenti a
disposizione, si potrebbe, oppure no, essere in grado di superare
attraverso l’apprendimento delle specifiche le [...]
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